
20 Don Giovarmi l ibretto 

loro uomini s intende non solkv ino ditf» o l i i M i 

setto non chiede altroché farsi consolari U por t i lo 

dinante in proprio di u n i be l l i incapp i t i per errore 

nc lpu l rone si scalda np idamcnl t i l gioco di Llvira 

e persino il tenero Don Ottavio non cess i di tmplor ut 

quei doni che l amala non gli vuol più concede re ma 

di cui deve ave*r goduto qualche issaggio se ili inizio 

della notte Donna Anna lo attendeva nella stanza 

dove si introdusse Don Giovanni i l pasto suo 

L amore insomma e il filo ardente che lega i se Ite 

personaggi come se la passione dell eroe contagiar! 

do tutti II trascinasse nella sua orbita senza renderli 

per questo eguali a se In Don Giovanni infì t t i l a m o 

re non ha neppure I ombra della tenerezza della de 

di/ione e In I ini a p ilpil in ic Jori I furore t b rami 

di pos.se ssr» ov io l en / i c sfregio Il gnmie dm i lo» in 

ri i l i i non i m i nessuno A! p u ama 1 nuore ma eo 

me strume nto t)( I h pc rd i / one allrui Appt iid sodd 

sf itto t ome ben sa I ingenua Elvira e forse ine he la 

fiera Donna Anna subentra l indiffereni a o addinttu 

ra 11 repulsione Per tjueslo egli e I unico pe rsonaggio 

che non affidi mai i sentimenti a un i V P M e propria 

«aria salvo il vertiginoso «fin eh han del vino che 

esprime la rapinosa sete di piacere e h Serenata che 

pero e soltanto una canzonetta 

Questa privazione di «arie» ennesima trasgre ssio 

nt alle regole dell opera sellecentesei contro cui 

protesto invano il pnmo protagonista il baritono Luigi 

Bassi t la prova della natura vulcanica del seduttore 

me apaee di arrestarsi a coltivare ì sentimenti a descn 

verli o d monl i /zar l i ì- gli vive nell azione battendosi 

contro 1 umanità intera contro la natura e contro Dio 

(_ i si può chiedere e ci si e chiesto più volte fino a 

qu i i punto Mozart uomo del Settecento abbia avuto 

eose ien?a della natura eccezionale del suo protagoni 

sta destinato a diventare agli occhi dei successori il 

primo degli eroi romantici Ma non dobbiamo cadere 

per eccesso di prudenza nell eccesso opposto quel 

lo di immaginare Mozart come I idiota di genio su cui 

piovono minacciose invenzioni In realta Mozart se 

non fu un filosofo o un politico fu certamente un 

artista che pienamente conscio della natura della 

propria arte risolve infallibilmente ogni tensione in 

musica 

Coscientemente o incoscientemente poco impor 
ta Quel che e certo e che la natura eccezionale di 
Don Giovanni si riflette esaltamente nella forma del 
I opera provocando quei rinnovamenti che aprono la 
strada al melodramma moderno Ecco infatti appari 
re dopo le consolazioni di Zerlina quel prodigioso 
sestetto dove le vittime del cavaliere sentono di fron 
te ai nuovi inganni «mille torbidi pensieri» aggirarsi 
per la testa E questo uno dei momenti più complessi 
della partitura assolutamente inatteso a metà di un 
atto buffo tanto che persino ai giorni nostri Edward 
Dent lo considera un «finale» inserito al posto sbaglia 
to e fraintende il senso della situazione in cui tutti 

DON GIOVANNI 
Ih! oh! par che la sorte 
mi secondi Veggiamo 
le finestre son quesle Ora cantiamo 

NO 3 CANZONETTA 

Deh! vieni alla finestra o mio tesoro 
Deh vieni a consolar il piani a mìo 
Se neghi a me di dar qualche ristoro 
davanti agli occhi tuoi morir 
Tu eh hai la bocca dolce più 

vogl IO 
del miele 

tu che II zucchero porti in mezzo al core 
non esser gioia mia con me crudele 
lasciati almen veder mio be 

• SCENA 4 

Masetto armato d archi buso 

RECITATIVO 

DON GIOVANNI 
V e gente alla finestra 
forse è dessa 
ZI zi 

MASETTO 

amore' 

e pistola Contadini e detto 

Non ci stanchiam amici II cor mi dice 
che trovarlo dobbiam 

DON GIOVANNI 
(Qualcuno parla) 

MASETTO 
Fermatevi mi pare 
che alcuno qui si muova 

DON GIOVANNI 
(Se non fallo è Masetto) 

MASFTIO f /b r f t ) 
("ni va l à ' 
(a suoi) 
non risponde 
Animo schioppo al muso 
(più forte) 
chi va l à ' 

DON GIOVANNI 
(Non è solo 
ci vuoi giudizio) 
Amici 
(cerca d imitare la voce di 1 
(Non mi voglio scoprir) 
Sei tu Masetto7 

MASETTO (in collera) 
Appunto quello E t u ' 

DON GIOVANNI 
Non mi conosci ' Il servo 
son io di Don Giovanni 

MASETTO 
Leport l lo ' 
Servo di quell indegno eaval 

DON GIOVANNI 
Certo di quel briccone 

MASETTO 

t pori Ih ) 

ere' 

DI quell uomo senza onore1 Ah dimmi un poco 
dove posslam trovarlo' 
Lo cerco con costor per trucidarlo 

DON GIOVANNI 
(Bagattelle1) Bravissimo Maselto 
anch io con voi m unisco 
per fargliela a quel birbo di padrone 
Or senti un pò qual e la mia 

NO 4 ARIA 

(accennando a destra) 
Metà di voi qua vadano 
(accennando a sinistra) 
e gli altri vadan la 
e pian pianin lo cerchino 
lontan non fia di qua 
Se un uom e una ragazza 
passeggian per la piazzi 
se sotto a una finestra 
fare ali amor sentite 
ferite pur ferite 
il mio padron sarà' 
In testa egli ha un cappello 
con candidi pennacchi 
Addosso un gran m inte Ilo 
e spada al fianco egli ha 
Andate fate presto1 

f i contadini pattano) 
Tu sol verrai con me 
Noi far dobbiamo il resto 
e già vedrai cos è 
(prende seco Masetto) 

intenzione 

I l SCENA 5 

Ritorna in scena Don Giovanni conducendo seco per la mano 
Masetto 

RECITATIVO 

DON GIOVANNI 
Zitto Lascia eh io senta Ottimamente 
Dunque dobbiam ucciderlo? 

MASETTO 
Sicuro 

DON GIOVANNI 
F non ti bostena rompergli 1 ossa 
fracassargli le spalle' 

MASETTO 
No no voglio ammazzarlo 
vo (drlo in cento brani 

DON GIOVANNI 
Hai buone a rm i ' 

MASFTTO 
Cospetto1 

Ho pria questo mos hetto 
e poi questa pistola 
(da moschetto e pistola a Don (uot anni) 

DON GIOVANNI 
F p o i ' 

MASETTO 
Non bastaf 

DON GIOVANNI 
Ol i ' basta certo Or prendi 
(batte Masetto col loiesrio della spada) 
questa per la pistola 
questd per il moschetto 

MASETTO 
Ahi ahi! soccorso' ahi ahi1 

DON GIOVANNI 
Taci o sei morto 
questi per ammazzarlo 
questi per farlo in brani! 
Villano mascalzon' ceffo da cani' 
(parte) 

• SCENA 6 

Masetto poi Zerlma con tante rna 

MASETTO 
Ahi! ahi' la testa mia' 
Ahi! ahi! le spalle e il petto1 

ZFRLINA 
Di sentire mi parve 
la voce di Masetto 

MASETTO 
Oh Dio' Zerlina mia 
soccorso' 

/ERLINA 
Cos e stato' 

MASETTO 
L iniquo il scellerato 
mi ruppe 1 ossa e i nervi 

7ERLINA 
Oh poveretta me' Ch i ' 

MASETTO 

Leporello 
o qualcha diavol che somiglia a lui 

ZERLINA 
Crudel* non tei diss io 
che con questa tua pizza gelosia 
ti ridurresti a qualche brullo passo' 
Dove ti duo le ' 

MASETTO 
Qui 

ZERLINA 
E po i ' 

MASETTO 
Qui e ancora qui 

ZERLINA 
F poi non ti duol a l t ro ' 

MAS ETIO 
Duolmi un poco 
questo pie questo braccio e questd n a i o 

ZERLINA 
Via via non e gran mal se il rcslo e s ino 
Violile ne meco a casa 
purché tu mi prometta 
d essere meri geloso 
io io ti guarirò caro il mio sposo 

NO 5 ARIA 

Vedrai canno 
se sei buonmo 
che bel rimedio 
ti voglio dar 
E naturale 
non da disgusto 
e lo speziale 
non lo sa far 

F un certo balsamo 
che porto addosso 
dare tei posso 

se ti vuoi provar 
Saper vorresti 
dove mi sta ' 
Sentilo battere 
(facendogli toccar il core) 
toccami qua 
(parte con Masetto) 

• SCENA 7 

Alno scuro con tre porte in casa di Donna Anna 
Leporello Donna Elvira poi Donna Anna Don Ottavio poi 
7erlina e Masetto 

RECITATIVO 

l EPORELLO 
Di molte faci il lume 

s avvicina o mio ben stiamo qui un poco 
finche da noi si scosta 

DONNA ELVIRA 
Ma che temi 
adorato mio sposo' 

LEPORELLO 
Nulla nulla 
Certi ngudrdi lo vo veder se il lume 
e già lontano (Ah come 
da costei l iberarmi') 
Rimanti anima bella 
(Leporello si allontana) 

DONNA ELVIRA 
Ah' non lasciarmi 

NO 6 SESTETTO 

Sola sola in buio loco 
palpitar il cor mi sento 
e m assale un tal spavento 
che mi sembra di morir 

LbPORbLLO (andando a tentone) 
(Più che cerco men ritrovo 
questa porta sciagurata 
Piano piano 1 ho trovata 
ecco il tempo di fuggir) 
(sbaqlta la porta) 

(Don Ottavio e Donna Anna entrano vestiti a lutto) 

DON OTTAVIO 
Tergi il ciglio o vita mia' 
e da calma al tuo dolore 
1 ombra ormai del genitore 
pene avrd de tuoi martir 

DONNA ANNA 
Lascia almen alla mia pena 
questo piccolo ristoro 
sol la morte o mio tesoro 
il mio pianto può finir 

DONNA ELVIRA (senza esser vista) 
(Ah ' dov e lo sposo m io ' ) 

LEPORELLO (dalla porta senza esser vivo) 
(Se mi trovan son perduto) 

DONNA ELVIRA E LEPORELLO 
Una porta la vegg io 

DONNA ELVIRA 
Cheta cheta vo partir 

LEPORELLO 
Cheto cheto vo partir 
(nel sortire s incontra con Masetto e Zerlina) 

m SCENA 8 

Zerlina Masetto e detti 

ZERLINA E MASETTO 
Ferma bnccone' Dove ten va i ' 

DONNA ANNA E DON OTTAVIO 
Fcco il tellone Com era qua ' 

DONNA ANNA ZERLINA DON OTTAVIO E MASETTO 
Ah' mora il pc rhdo che m ha tradito' 

DONNA El VIRA 
E mio manto Piela' pietà' 
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